
 LE  OLIMPIADI  OCCASIONE  PER UNA TREGUA DI PACE 
 

Papa Francesco, durante l'Angelus di domenica 21 luglio da San Pietro,  
è tornato a chiedere una tregua olimpica che fermi le ostilità in tutti i 
conflitti in corso nel mondo. "Questa settimana sono iniziati i Giochi 
Olimpici a Parigi". Lo sport ha una grande forza sociale, capace di unire 
pacificamente culture e uomini di ogni parte della terra. Le Olimpiadi 
possano essere il segno del mondo inclusivo che vogliamo costruire  e 
mandi modelli ai giovani". Il Papa ha quindi chiesto che le Olimpiadi, 
"secondo l'antica tradizione, siano occasione per stabilire una tregua in 
guerra, mostrando una sincera volontà di pace". "Non dimentichiamo 
la  martoriata Ucraina, la Palestina, Israele, Myanmar e tanti altri paesi 
che sono in guerra. “La guerra è una sconfitta"! ha detto il Papa.  

      
          

 

             

 

I giochi olimpici antichi pare siano nati nel 776 avanti Cristo e si 

svolgevano in Grecia ogni 4 anni. In occasione dei Giochi erano 

sospese anche le guerre con la cosiddetta “Tregua Santa”. Il pre-

mio per chi vinceva una gara era solo simbolico (un ramoscello di 

alloro Intrecciato come una corona. Le Olimpiadi furono sospese 

nel 392 dopo Cristo. La rinascita dei “Giochi moderni fu dovuta al 

signor Barone Pierre de Coubertin, grande appassionato di sport 

che con i suoi capitali e la sua perseveranza riuscì nell’impresa di 

far risorger eil mito delle Olimpiadi nel 1892 che si svolsero ad 

Atene. Il motto del Signore De Coubertin era: “L’importante non è 

vincere, ma partecipare!” 

 

 
         GESU’  MOLTIPLICA  IL  POCO  CHE ABBIAMO ... 
 

Uno dei momenti più simpatici delle gite del “Grest”è quello del 

pranzo. È davvero curioso vedere quello che le mamme  hanno 

messo dentro gli zaini dei loro figli. Solitamente sono ben forniti di  

ogni genere di cibo, non solo panini, ma anche pasta o riso freddi, 

insalate e piccoli dolci, frutta e succhi. Ho pensato subito alla mam-

ma del ragazzo protagonista del racconto del Vangelo  che si ritro-

va nella sua sacca cinque pani d'orzo e due pesci. Mi piace pensare 

che è stata proprio lei a mettergli dentro quello che sembra essere 

un pasto abbondante con la possibilità di condividerlo con altri. La 

concretezza dell'apostolo Andrea (“...ma che cos'è questo per tan-

ta gente?”) fa apparire subito insufficiente quel poco che ha il ra-

gazzo per tutta la gente da sfamare. E mi sorge subito un'altra do-

manda: ma tutti gli altri 5000 uomini non hanno portato nulla? 

L'attenzione dell'evangelista si posa però su quello che c'è, anche 

se poco, e non sulla mancanza di tutti gli altri. Il racconto vuole far 

capire come Gesù si prende cura dei bisogni e mette in evidenza la 

piccola generosità di questo ragazzo con quel poco che ha per lui. 

E' da qui che parte il “miracolo” di Gesù, che non crea dal nulla il 

cibo, ma moltiplica quel che già c'è, non facendo tutto da solo, ma 

chiedendo la collaborazione dell'uomo, anche se pur minima. 

Quei cinque pani d'orzo e i due pesci sono il segno che ognuno di 

noi non è mai così povero da non poter mettere a disposizione 

quel che ha per gli altri.  
 

 Domenica  28 luglio  2024 

          XVII  Domenica  

       del tempo  ordinario 



 

- Da domenica 28 a domenica 4 agosto sesto  turno di campeggio 
alla Madonna della Neve con i ragazzi di seconda media. 

- Domenica 28 luglio Festa alpina alla  Cola con gli alpini di Avio, 
S.Messa alla croce ad ore 11.30 Segue rancio  

- Si sono concluse le 2 settimane di Grest con la partecipazione di 
70 bambini .. ringraziamo le mamme volontarie per la cucina, per la 
pulizia, i 25  giovani animatori e gli organizzatori ... 

Sabato 3 agosto presso la chiesa S.Francesco ad Ala solenne chiu-
sura della porta santa del Perdono di padre Leopoldo alle ore 
18.00 cerimonia con il vescovo Lauro che presiede la S.Messa—
seguirà nel parco la cena francescana povera. Dalle 15.00 sono a di-
sposizione alcuni confessori ... 

 

 

 

 

 

-Lunedì 5 agosto alla Madonna della Neve, nel giorno della festa 
liturgica ci sarà la S.Messa alle ore 11.15 

                                          

DOMENICA  
28 

luglio 
 

XVIi del  
tempo 

ordinario 

AVIO ore 8.00 defi fam.Chiesura, Salvetti Passerini 
Gemma 
BORG. ore 9.00 Letrari Leonello, Fedrizzi Arduino 
VO’ SINISTRO ore 9.00   
SABBIONARA: ore 10.00  
MADONNA della Neve ore 11.15 Campostrini Ottavio 
ed Elsa, Tapparelli Giuseppe, Libera Giuseppe, Frac-
chetti Giuseppe ed Irma  
AVIO ore 20.00  Mabboni Maurizio, Mutinelli Lina, 

Lunedì 29 

S.Marta 

AVIO ore 8.30  defi  Libera Bortolo,  Caligiuri Angelo 
SABBIONARA ore 8.30  
 

Martedì 30 BORGHETTO ore 8.30  
SABBIONARA ore 8.30  
 
 

Mercoledì 
31 
S.Ignazio 
 

AVIO 8.30   
SABBIONARA chiesa S.Vigilio ore 20.00  Pergher Ro-
berta, defi Debiasi, Fumanelli Renato, Fumanelli Adolfo 
e Rosa 

Giovedì 1 

agosto 

SABBIONARA adorazione eucaristica dalle 8 alle 18.00 
VO’ SINISTRO ore 8.30 Menolli Marco 
MAMA  ore 8.30   

Venerdì   2 
 
 

AVIO ore 8.30   defi benefattori 
SABBIONARA  8.30 Boschetto Egidio 
MAMA ore 20.00 Celebrazione Divina Misericordia 

SABAT0  3 
 
 

AVIO Confessioni ore 15.00  
Casa di Riposo ore 17.00 S.Messa per ospiti e parenti 
SABBIONARA ore 20.00  Fumanelli Eli e Maria, Stella 
Gino, Mutinelli Claudia, Campostrini Ines 
 
 
 
 
 
 

 
DOMENICA 4 

agosto 
XVIII del  tempo 

ordinario 
  

AVIO  ore 8.00   
BORGHETTO ore 9.00  Piccoli Giovanni, Fracchetti Luigi-
na, Piccoli Edoardo, Giorgia, Agnolin Francesco e Anna 
VO’ SINISTRO ore 9.00 Fedele Margherita 
SABB.  10.00  Campostrini Nello, Adami Maria/Renzo 
MAd. Neve ore 11.15 Libera Maria, Turrini Italo, Peran-
toni Mara, Pastorello Leonardo, Fracchetti Giuseppe e 
Nerina, def Libera Clemente, Suore Maria Bambina  
AVIO ore 20.00   
 


